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Nato a San Gimigano (in provincia di Siena) nel 
1957, CLAUDIO CENCETTI si è laureato in Lettere pres-
so l’Università degli Studi di Firenze. Se si esclude un 
intervento sulla rivista di letteratura «Studi italiani», 
questo libro – frutto di un lungo e paziente lavoro 
di ricerca sugli Ossi montaliani – rappresenta la sua 
prima pubblicazione.

Certamente rivolto allo specialista o all’appas-
sionato lettore di Montale, il libro è tuttavia 
pianamente fruibile anche da chi si avvicina 
per la prima volta all’opera del poeta ligure per 
il linguaggio chiaro, puntuale, ‘ostinatamente’ 
concreto, come per la schematicità dell’organiz-
zazione sempre presente alla lettura. Uno stim-
ma, questo della fruibilità, che bene s’accorda 
con l’oggetto della trattazione, poiché «a diffe-
renziare la poesia di Montale da quella dei suoi 
contemporanei, e da quella novecentesca tout 
court, è, prima di tutto, per l’appunto quella 
sua irrinunciabile vocazione a comunicare un 
senso puntuale, un signifi cato determinato e 
determinabile» (dalla Premessa).

Anche per questi motivi l’autore si muove con scrupolo fi lologico ed è attento a cogliere nel te-
sto poetico l’invito all’approfondimento, all’interpretazione che si mostra convincente come alla 
congettura; e non tralascia neppure riferimenti a fatti e luoghi reali che – anche ove non indispen-
sabili ad una esauriente espicazione delle poesie – divengono essi stessi un ulteriore tramite per 
un’immersione in quella «conca ospitale» delle Cinqueterre, fra quelle «sponde felici» in cui si 
suscitarono le liriche degli Ossi di seppia.


